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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA 
MACERATA 2 

C.DA VALLEVEREDE, 11 
62100 MACERATA 

 
DELIBERA DEL Comitato di gestione A.T.C. Macerata  2  del 29 Marzo 2011 

 
 

PREMESSO 
 

 Che la Commissione Tecnica Provinciale per il Coordinamento della Gestione Faunistica  ha 
espresso parere favorevole in ordine ai piani annuali presentati dagli A.T.C., suggerendo, nel 
caso dei miglioramenti ambientali, che gli ATC siano investiti in pieno della gestione degli 
interventi, anche nelle ZRC nel quadro della delega già esistente in favore degli stessi e che alla 
provincia venga riservato il ruolo di soggetto controllore ed erogatore dei contributi. 

 
 Che la Provincia  con delibera n° 401 del 27.11.1998 ha dato mandato agli ATC di predisporre 

il bando per interventi di miglioramento ambientale. 
 

RITENUTO 
 di approvare i programmi di miglioramento ambientali e di assestamento faunistico relativi 

1 già presentati dagli ATC alla Provincia per il territorio a Gestione  Programmata della 
Caccia e  per le ZRC ricadenti nel  territorio di competenza, con le seguenti modifiche e 
integrazioni: 

a) 
a  mais  sorgo bianco, girasole, orzo, grano 
tenero mutico, avena, leguminose da granella  da mantenere in atto fino alla data del 
28.02.2012; 

b) Semina di leguminose foraggiere. 
c) impianti di filari di siepi; 
d) Semina di leguminose foraggere in consociazione con cereali autunno-vernini (bulatura) 
e) aratura delle stoppie di cereali  al 28/02/2012.  
f) Creazione di punti di abbeverata. 
g) Posticipazione della trinciatura su oliveti, frutteti, noceti ed incolti al 01 Agosto. 

Inserimento delle priorità di accoglimento delle istanze già previste con delibera n° 93 del 
17.03.1998; 
 

DATO ATTO 
 
che ai Comitati di Gestione degli ATC compete anche la gestione degli interventi di miglioramento 
ambientale di cui ai programmi annuali da realizzare nei territori a gestione programmata della 
caccia nonché nelle ZRC; 
 

DATO ATTO 
 
 altresì che i Comitati di gestione  degli ATC  dovranno provvedere direttamente agli eventuali 
ripopolamenti nel territorio libero previsti nei programmi annuali, ed ai ripopolamenti previsti nelle 
ZRC; 
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CONSIDERATO 

 
 che non si è ancora a conoscenza di quanto la   Regione concederà per le finalità in questione 

dovranno essere contenuti entro i tetti massimi dei fondi messi a disposizione dalla Provincia 
(miglioramenti ambientali e interventi di assestamento faunistico nelle Zone di Ripopolamento e 
Cattura).  

ATTESO 
 
100.000,00 per la gestione delle  ZRC e p  
 

DATO ATTO 
 detti programmi risultano pienamente conformi alle disposizioni contenute nel Piano Faunistico 
provinciale, regionale e ai piani Quinquennali di miglioramento ambientale e assestamento 
faunistico appro  

DELIBERA 
 1  

Gestione Programmata della Caccia e per le ZRC ricadenti nel rispettivo territorio vengano 
effettuati con le modalità appresso indicate: 

 
a) 

Mais, Sorgo, Girasole, Grano Tenero mutico, Orzo mutico, Avena, leguminose da granella, da 
mantenere in atto fino al 28 febbraio 2012. 
1 -  gli interventi debbono obbligatoriamente essere realizzati in prima coltura rispettando le 
usuali pratiche agronomiche per il buon esito della coltura. Le concimazioni dovranno essere 
effettuate al momento della semina. Non saranno comunque prese in considerazione le colture 
che non abbiano una normale densità di semina. 
2  - gli stessi interventi devono rispettare la distanza di almeno 100 metri da strade comunali, 
provinciali, superstrade e autostrade, dai centri abitati e abitazioni 
3- La superficie aziendale destinata a colture a perdere non può essere inferiore ad ha 0.20.00 e 
non superiore ad ha 0.50.00 per ogni coltura fino ad un massimo di ha 1.00.00 per ogni azienda 

ta  2.  
potrà  dei comuni di Tolentino, 

Pollenza, Petriolo, Corridonia, Monte San Giusto, Montecosaro, Morrovalle, Potenza 
Picena.  
Importo del contributo: Euro 900,00/Ha 
 

b)  Semina di leguminose foraggere 
 
 litoraneo prevedendo uno sfalcio dopo il 10 Agosto 2011 evitando ulteriori lavorazioni del 
 terreno fino  al 28 Febbraio 2012. 

        Importo del contributo : Euro 600,00/Ha 
Nella domanda va specificata la coltura in oggetto. 
4- sono escluse dal contributo le superfici agricole ricadenti nelle oasi di protezione, parco, 
aziende faunistico-venatorie e agrituristico-venatorie e comunque in quei territori esclusi dalla 

i fondi chiusi.  
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c) Impianti di filari a siepe stituito da specie arboree, arbustive, sempreverdi e 
 caducifoglie monospecifiche e plurispecifiche (agrifoglio, bosso, agazzino, ligustro, acero 
 campestre, biancospino, prugnolo, nocciolo, corniolo, ginestra, ginestrella, sambuco ed altre 
 specie autoctone volte a favorire la fauna). 

Sono escluse le siepi realizzate a scopo ornamentale e a recinzione di fabbricati. 
Si consiglia la realizzazione di nuove siepi lungo le prode dei campi, canali di scolo, strade 

 3 anni dalla messa a dimora delle piantine in tutto 
il periodo dovranno essere effettuate le sostituzioni delle piantine morte eventuali irrigazioni di 
soccorso ripulitura da infestanti erbacee. 
Gli impianti di nuova siepe ammessi al finanziamento dovranno essere mantenuti in sito per un 
minimo di anni tre a pena di recupero del finanziamento concesso. 
Verranno presi in considerazione solo gli interventi realizzati nei comuni di Tolentino, 
Pollenza, Petriolo, Corridonia, Monte San Giusto, Montecosaro, Morrovalle, Morrovalle, 
Potenza Picena e Civitanova Marche. 
Importo del contributo è di Euro 10,00/pianta per il primo anno. Euro 2,00/pianta per  i due 
anni successivi. 

 
d) Semina di leguminose foraggiere in consociazione con cereali autunno-vernini: 

leguminose foraggiere (medica e trifoglio) in consociazione con cereali autunno-vernini 
effettuato dopo la trebbiatura, da fare almeno ad altezza di 20 cm., il primo sfalcio non prima 

0.20.00 ha  e un massimo di ha 1.00.00 per ogni azienda agricola nel rispetto dei punti a1 e a2; 
Importo del contributo aggiuntivo: Euro 300,00 /Ha. 

 
e) Posti  di cereali  al 28/02/2012. Dovrà prevedere una 

superficie compresa tra un minimo di 1.00.00 ha  e un massimo di ha 3.00.00 per ogni azienda 
agricola nel rispetto dei punti 1-2. 

  
Importo del contributo è di Euro 400,00/Ha 

 
f) Creazione di punti di abbeveraggio: 

rmanente 
di acqua, garantendo sempre un continuo ricambio della stessa.  

        
 Importo del contributo è di Euro 150,00. 
 
g) Posticipazione della trinciatura su oliveti, frutteti, noceti ed incolti al 01 Agosto 2011: 

 
 e ZZ.RR.CC.  
 Importo del contributo è di Euro 60,00/Ha. 

 
 

della Provincia per le Z.R.C. non risultassero sufficienti a soddisfare tutti gli interventi 
ammessi, gli importi saranno liquidati come segue: 

 
a) La priorità assoluta nelle ZRC per le istanze  delle colture a perdere.  
b)  

- istanze presentate da imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legge 99/2004 art. 1 che ha 
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- istanze presentate da imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legge 99/2004 art. 1 che 

Consiglio della Comunità Europea n.75/273/CEE del 28/04/75; 
- istanze presentate da imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legge 99/2004 art. 1; 
- istanze presentate da imprenditore agricol  
- altre istanze presentate entro i limiti di scadenza; 
 

c) Interventi effettuati nelle aree a gestione programmata della Caccia 
- Istanze riguardanti interventi realizzati nei comuni e località ove sono state effettuate operazioni di 

 
- istanze presentate da imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legge 99/2004 art. 1 che ha 

 
- istanze presentate da imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legge 99/2004 art. 1 che 

allegato  alla Direttiva del 
Consiglio della Comunità Europea n.75/273/CEE del 28/04/75; 

- istanze presentate da imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto Legge 99/2004 art. 1; 
- istanze presentate da imprenditore agricolo  qualificato tale ai s  
- altre istanze presentate entro i limiti di scadenza; 

 La contemporanea realizzazione di più interventi previsti nei precedenti punti dà diritto al 
cumulo dei rispettivi contributi che non potranno in ogni caso superare il limite complessivo di 
Euro 2.582.28. 

 Le domande dovranno essere corredate da  
-  fotocopia documento di identità valido alla data di scadenza delle presenti istanze  
- fotocopia della planimetria catastale con indicate le superfici delle particelle o le porzioni 

delle stesse interessate dalle misure (scala 1:2000) e da fotocopia o visura aggiornata del 
certificato catastale delle superfici oggetto della richiesta,  

- eventuale  documentazione che attesti il diritto alla riserva ad una delle priorità previste 
nella delibera della Giunta Provinciale n°93 del 17/03/1998 

 
ore 13,00 del   15/07/2011 

Per le istanze presentate tramite Servizio Postale a mezzo raccomandata, varrà il timbro di arrivo 
apposto sulla busta dalla stessa Amministrazione Postale  

 
 Verranno escluse dal beneficio le istanze:  
-    sprovviste della documentazione in toto o in parte di cui al punto 4   
- le istanze non sottoscritte 
- le istanze pervenute in ritardo secondo quanto previsto al punto 5 
- 

 
- Dette domande non sono cumulabili con analoghi interventi previsti da regolamenti 

CE o dal PSR della Regione Marche. 
- 

previsti dal presente Bando.  
- delibera di approvare la modulistica per la presentazione delle domande che diventa parte 

integrante della presente delibera. 
 
Letto, approvato e sottoscritto dal Comitato di Gestione in data   29 Marzo 2011. 
 


